
 

 

GITA  DEL 12 SETTEMBRE 
 

CICLOESCURSIONE DA BRESCIA A VERONA TRA LAGO E 

COLLINE 

 
Ritrovo: ore 7.10 davanti alla stazione di Verona Porta Nuova. 

Partenza alle 7.40 e arrivo a Brescia alle 8.25. 

lunghezza totale percorso 100 km. 

Pranzo al sacco. 

 

Descrizione percorso. 

Prima cosa una volta arrivati andremo a fare un breve giro del centro città con 

fermata caffè. 

Quindi usciremo da essa pedalando lungo la ciclabile a fianco del Corso Venezia, in 

corrispondenza del museo delle mille miglia l'itinerario si snoderà su viabilità 

minore con poco traffico fino a dopo Rezzato dove torneremo su ciclabile in sede 

propria. 

Nei pressi di un cementificio a un bivio  prendiamo la direzione per Salò pedalando 

a fianco del fiume Chiese proveniente dalla val Sabbia, potremo incontrare 

pescatori, attenzione al presumibile traffico di bici alquanto sostenuto. 

Possibilità di fontane per dissetarsi, centri abitati ne rimaniamo fuori fino a 

Gavardo dove passiamo dal centro. 

Questa tratta è stata costruita sulla sede della ferrovia dismessa che da Rezzato 

arrivava a Vobarno, e in parte della tranvia che scendeva a Salò. 

Una tratta su marciapiede con un attraversamento della statale della val Sabbia  

trafficata  ci porta a uno strappo in salita con un rifugio antiaereo ancora esistente, 

quindi in località Tormini viaggiamo sul vecchio viadotto che scavalca le strade 

sottostanti e poco dopo iniziamo a scendere verso Salò prima su sterrato per 500 

mt quindi su asfalto, e ci portiamo in paese. 

Qui in base all'ora di arrivo possiamo fermarci a mangiare. 

Il proseguimento verso Maderno avverrà tramite la statale dove prenderemo il 

traghetto delle 15.10 o 15.45 per Torri da dove seguiremo la gardesana fino a 

Bardolino per poi deviare all'interno verso Piovezzano, ciclabile del Biffis fino a 

casa. 

Ho segnato gli orari dei traghetti, se possibile converrà non andare oltre in quanto 

a Settembre le giornate si accorciano sensibilmente. 

 

Accompagnatore: 

Alessandro Troiani e Gianbattista Crosara.  

 


